
Comune di Iseo
Provincia di Brescia

ORIGINALE

Codice Ente 10335
DELIBERAZIONE N. 41 del 15-09-2022

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLE RAGIONI E DELLA SUSSISTENZA DEI
REQUISITI PREVISTI PER LA FORMA DI AFFIDAMENTO PRESCELTA (EX D.L. 18 ottobre 2012 n.
179, art. 34 commi 20 e 21) - SERVIZIO PUBBLICO di RILEVANZA ECONOMICA "CICLO
INTEGRATO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI"

L’anno  duemilaventidue addì  quindici del mese di settembre alle ore 18:00 nella sala delle
adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi
convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale.

All'appello risultano:

MARCO GHITTI SINDACO Presente

PIERANGELO MARINI CONSIGLIERE Presente

RUGGERO PETTOELLO CONSIGLIERE Presente

MARIA ANGELA PREMOLI CONSIGLIERE Presente

ANDREA RIVOLTELLA CONSIGLIERE Presente

RAFFAELE BARBIERI CONSIGLIERE Presente

CRISTINA DE LLERA CONSIGLIERE Presente

GIOVANNA PRATI CONSIGLIERE Presente

LUCIANO RAGNI CONSIGLIERE Presente

PIERA ANNA FAITA CONSIGLIERE Presente

DOMENICO BREVI CONSIGLIERE Presente

Francesco Bino CONSIGLIERE Presente

ANNALISA ARCHETTI CONSIGLIERE Presente

Totale presenti   13 Totale assenti    0

Assessori esterni:
DOTT. CRISTIAN QUETTI P
DOTT.SSA BARBARA PINZONI P

Assiste l’adunanza il Segretario Generale DOTT.SSA Edi Fabris il quale provvede alla redazione
del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il  RUGGERO PETTOELLO nella sua qualità di
PRESIDENTE assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento
indicato in oggetto.



Seguito C.C. n. 41 del 15-09-2022

OGGETTO: RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLE RAGIONI E DELLA SUSSISTENZA DEI
REQUISITI PREVISTI PER LA FORMA DI AFFIDAMENTO PRESCELTA (EX
D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, art. 34 commi 20 e 21) - SERVIZIO PUBBLICO di
RILEVANZA ECONOMICA "CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI SOLIDI
URBANI"

Illustra il punto il Vicesindaco Cristian Quetti, assistito nell’esposizione dal tecnico progettista
incaricato Ing. Giovanni Montresori della ditta Labelab Srl.

Uditi gli interventi dei Consiglieri, i quali risultano acquisiti con dispositivo di videoregistrazione,
salvati e conservati presso la Segreteria del Comune di Iseo,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati:
il contratto per l’affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti nel Comune di Iseo
alla Ditta La.Bi.Co due srl, atto rep.n. 4255 ve333 del 17.03.2016 il quale prevede una
decorrenza dal 01.09.2015 al 31.08.2022;
l’atto del Notaio Todeschini rep 31.860 racc. 13.867 stipulato in data 25 novembre 2020
registrato all’agenzia delle entrate Direzione Provinciale I di Milano il 03 dicembre 2020 al
n. 86852 SE 1T, di fusione societaria mediante incorporazione della società La Bi.co Due srl
nella società Aprica Spa con sede legale in Brescia, Via Lamarmora n. 230 – P.Iva/C.F.
00802250175, con efficacia dal 31-12-2020;
la determina n. 322 del 06/05/2022 con cui è stato affidato il servizio tecnico di
predisposizione del capitolato speciale d'appalto della gara di affidamento del servizio
digestione integrata dei rifiuti - CIG: Z773632697;
la determina n. 653 del 25/08/2022 con la quale è stato prorogato, ai sensi dell’art. 106,
comma 11 del D.lgs 50/2016, il servizio di gestione integrata dei rifiuti affidato alla Società
Aprica S.p.a. con sede legale in Brescia, Via Lamarmora n. 230 – P.Iva/C.F. 00802250175,
fino alla conclusione delle procedure di affidamento del nuovo servizio;

Preso che la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022-
2024 approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 68 del 27/12/2021, ha ricompreso nel
“Programma degli acquisti di Beni e Servizi” l’acquisizione del servizio in questione;



Considerato che:
il comma 20 dall’articolo 34 del D.L. 179/2012, convertito con modificazioni dalla L. 17
dicembre 2012, n. 221, stabilisce che per i servizi pubblici locali di rilevanza economica
l'affidamento del servizio venga effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul
sito internet dell'ente affidante, che dia conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti
previsti dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisca
inoltre i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale,
indicando le compensazioni economiche se previste;

la disciplina dei servizi pubblici locali ha subito negli ultimi anni numerose modifiche tra le
quali si citano:

la Direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004 definisce il coordinamento delle
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi
(G.U.C.E. n. 134 del 30 aprile 2004);
il Codice dei contratti pubblici D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. ed il
Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei contratti D.P.R. 207 del 5
ottobre 2010 per le parti rimaste in vigore;
l’art. 113 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 – Tuel (proprietà delle reti, diritto di
accesso alle reti ed ai beni strumentali, clausola di reciprocità, regole generali delle
gare, contratto di servizio, eccetera), nelle parti non abrogate;
in materia di concessioni, la scelta del concessionario, ai sensi di quanto previsto nel
Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 50/2016 che recepisce la Direttiva 2004/18
sugli appalti), deve avvenire nel rispetto dei principi desumibili dal Trattato e dei
principi generali relativi ai contratti pubblici e, in particolare, dei criteri di
trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, mutuo
riconoscimento e proporzionalità;

Considerato che secondo l’articolato quadro normativo in essere l’affidamento della gestione dei
servizi pubblici locali potrà avvenire mediante:

gara ad evidenza pubblica in applicazione delle norme inerenti agli appalti o le concessioni di servizi
di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; questa modalità rappresenta il modello della cosiddetta evidenza
pubblica, ossia della scelta del soggetto affidatario previa gara, rispettosa del regime comunitario di
libera concorrenza;
affidamento a società a capitale misto pubblico e privato con procedura di gara per la scelta del socio
privato, a cui attribuire specifici compiti operativi connessi alla gestione del servizio; (questa
seconda si riferisce al fenomeno delle società miste, il quale si realizza attraverso la cosiddetta gara a
doppio oggetto, riguardante sia la qualità di socio che la gestione del servizio, in cui la società viene
costituita per una specifica missione in base a una gara che ha ad oggetto la scelta del socio e
l’affidamento della missione medesima;
affidamento diretto a società c.d. in house (è il cosiddetto “in house” che consente l’affidamento
diretto, senza gara, a un soggetto solo formalmente, e non sostanzialmente, diverso dall’ente
affidante);

Vista la Relazione di cui all’art. 34, commi 20 e 21 del D.L. 179/2012 convertito in legge 221/2012,
allegato parte integrante (All. A) alla presente, nella quale viene specificato che l’affidamento del
servizio avverrà mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta
economicamente vantaggiosa ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. n. 50 del 2016 – Codice dei
Contratti pubblici;

Acquisito il prescritto parere del Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 c. 1 lettera b) punto 3) del
TUEL;



Considerato che si rende necessario provvedere alla sua approvazione ed alla sua successiva
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, come da disposizioni di legge;

Visti:
il D.L.gs n. 267/2000 e ss.mm.;
il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.: Dato atto che sul presente provvedimento sono stati espressi
favorevolmente i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/00;

con voti favorevoli n. 7 (Iseo Sicura), n. 1 contrario (Cons. Giovanna Prati) e n. 5 astenuti (Progetto
Iseo e Cons. Luciano Ragni),

D E L I B E R A

per le motivazioni in premessa citate che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
atto:

di approvare la Relazione di cui all’Allegato A): “Ciclo integrato dei rifiuti solidi urbani” Relazione1)
ai sensi dell’art. 34, comma 20, del D.L. 179/2012, convertito in legge 221/2012, relazione di
conformità ai requisiti dell’ordinamento europeo e definizione degli obblighi di servizio pubblico
redatta ai sensi dell’art. 34, comma 21, del D.L. 179/2012, convertito con modificazioni dalla L. 17
dicembre 2012, n. 221, che forma parte integrante e sostanziale del presente, fatte salve specifiche
clausole di revisione e verifica periodica del servizio sia qualitative che economiche, a favore
dell’Ente e secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità;

di dare atto che l’affidamento del servizio avverrà mediante procedura aperta con applicazione del2)
criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. n. 50 del 2016
– Codice dei Contratti pubblici;

di dare atto che in ottemperanza al Decreto Legge 23 dicembre 2013 n. 145, art. 13 comma 25-bis, la3)
relazione deve essere inviata all’Osservatorio per i Servizi Pubblici Locali istituito presso il
Ministero per lo Sviluppo Economico attraverso l’indirizzo di posta elettronica certificata
osservatorio.spl@pec.sviluppoeconomico.gov.it;

di dare mandato al Responsabile dell’Area Tecnica di provvedere alla pubblicazione della Relazione4)
di cui all’allegato A), sul sito istituzionale del Comune, oltre all’invio alla mail dell’Osservatorio
SPL ed agli adempimenti di legge.

con voti favorevoli n. 7 (Iseo Sicura), n. 1 contrario (Cons. Giovanna Prati) e n. 5 astenuti (Progetto
Iseo e Cons. Luciano Ragni),

D E L I B E R A

Di dichiarare immediatamente eseguibile il provvedimento ai sensi dell’art. 134 TUEL al fine di
consentire il celere avvio della procedura del nuovo affidamento del servizio in oggetto, secondo le
disposizioni del D.Lgs 50/2016.

mailto:osservatorio.spl@pec.sviluppoeconomico.gov.it


Seguito C.C. n. 41   del 15-09-2022

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

Il PRESIDENTE Il Segretario Generale
 RUGGERO PETTOELLO DOTT.SSA Edi Fabris

________________________________________________________________________________

 (Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate)


